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Oltre 20 mila persone all'Arena di Verona 

Cavallerìa e Pagliacci 
un'accoppiata sicura 

La messa in scena di Vittorio Rossi nuoce all'opera 
di Mascagni, mentre favorisce quella di Leoncavallo 

DALL'INVIATO 
VERONA — La celebre ac
coppiata dell'opera verista — 
Cavalleria & Pagliacci — è 
tornata all'Arena con un suc
cesso che, nonostante qualche 
mugugno nella prima parte, si 
può ben definire trionfale. Su 
perato il tetto dei ventunmila 
biglietti, la folla dei grandi 
sabati si • stenderà compatta 
fino alle prime case del pae-
sotto Calabro siciliano costrui
to sul palcoscenico da Vitto 
rio Rossi per contenere la 
doppia tragedia rusticana. Cu 
se bianche, tozze, di rozza pie
tra, serrate come su un co
cuzzolo. 

Unica differenza, un gran 
muro circolare che, per la Ca
valleria, chiude il bordo la 
sciando all'esterno la strada 
tra la chiesa e l'osteria. Su 
questa strada si snoda la pro
cessione di Pasqua, sì incon
trano e si scontrano i perso 
naggi mostrando all'aperto il 
dramma maturato nell'ombra 
e destinato a concludersi nel 

segreto dell'orto dove campar 
Alfio vendica l'onore offeso. 

Nei Pagliacci la muragha 
scompare. Il dramma si svol
ge tutto nella piazza al cen
tro ael paese, dove sorge il 
teatrino di legno tra i carri 
dei comici vaganti. Un pal
coscenico nel palcoscenico, se
condo l'invenzione di Leonca
vallo che. volendo ricalcare 
e superare il successo di Ma
scagni. ctiiude la vicenda in 
una seconda cornice che è an
ch'essa parte del dramma. 

Unificando così il luogo geo
grafico. come se i due casi si 
svolgessero in un unico pae
se meridionale, Vittorio Ros
si riunisce i due lavori die 
sono m realtà assai diversi. 
La Cavalleria, nata nel 18.00. 
è il dramma verista allo sta 
tu puro: l'amore di Santuzza. 
il tradimento di Turiddu, la 
sfida di Alfio sono momenti 
di vita che Mascagni ci pre
senta direttamente, con la 
semplicità rozza ma efficace 
di chi casca, quasi per mi-

tv radio 
PROGRAMMI 

tv rete 1 
1 3 , 0 0 Music 'Amer ica 

Jaiz concerto - Caro, vecchio 
Louis Armstrong 
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ler . Prima parte 

1 9 , 4 5 Almanacco del giorno 

dopo > 

2 0 , 0 0 Telegiornale 

2 0 , 4 0 Na ta d i m a r z o 
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ore 6 Stanotte stamane, 8,40 Legg 
e sentenze, 8,50 Clessidra, 9. Vci 
ed io punto e a capo, 10 25 Per 
chi suona la campai'», 11 Quaw'o 
la gente canta. 11,30. Il cliente. 
12.04: Qualche parola al giorno,-
12,30: Samadhi; 13,30 Musicalmet-, 
tej. M,20uC'«-poco da .ridere; 14,S0: 
Il tagliacarte; 15.04 Disco rosso, 
15,30- Prisma; 16,15 Estate con 
noi; 18,05: Incontro con un VIP; 
18,35: Contrcturismo; 19,15:- Ascol
ta si fa sera: 19,20: I programmi 
della sera. L'area musicale; 20,30: • 
Chitarre e chitarristi; 21,05; Obiet
tivo Europa; 21,40: Dottore buo-. 
n a sera; 22: Jazz dall'A alla reta;' 
23,10: Oggi al Parlamento; 23,15: 
Radiouno domani; Buonanotte dalla 
dama di cuori. 
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GIORNALE RADIO ore: 6,30, 7.30, 
8,30, 9,30, 10, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 18,30, 19,30, 20,30; ore 6: 
Un altro giorno; 6,30. Bollettino 
del mare; 7,35: Bcon viaggio, 8.45: 
Aria condizionata; 9,32: Tue per 
sempre Claudia; 10,12: Le vacanze 
di sala F; 11,32: Vacanze in musi
ca; 12,10: Trasmissioni regionali; 
13,30: Le grandi pagine; 14: Tra
smissioni regionali; 15. Gli osoiti; 
15.40: Bollettino del mare; 15,45: 
Botta e risposta; 17,30: I l mio 
amico mare; 17,55: Ultimissime 
da...; 18,33; Radiodiscoteca; 19,50: 
Supersonic; 21,29: Radio 2 ventu-
nceventinove; 22.30: Panorama par
lamentare; 22,40. Bollettino del 
mare. 
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10.45. 13.45, 18,45. 20.45, 23,05; 
ore 6* Quotidiana radiotre; 8,45: 
Succede in Italia; 9: Piccolo con
certo; 9,55: Portico d'Ottavia; 10.55: 
Musica operistica; 11,35; Teatro mu
sicale americano; 11,55: Come e 
perchè; 12,10: Long playing; 12,45: 
Succede in Italia; 13: Disco club; 
14: Rita; 14.55: Brahms; 15,30: Un 
certo discorso estate 17: Cronogicr-
nale; 17,30: Nuovi concertisti; 18,15: 
Jazz giornale; 19,15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : 
Vent'anni dopo. 

I 
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Obiettivo sport; 21,15: Balla che ti passa; 22: Enciclopedia TV; 23: Dil-
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2145: Vietnam. Documentario; 22,20: Musicalmente; 23,30. Passo di 
danza. « Cenerentola ». 

televisione nwnteeaHo 
Ore 19.35: Cenoni animati; 19,50: Telefilm; 21,05: Tiz.o. Caio e Sem-
rrcoio. F i lm. Regia di Metz e Merzoli con Nino Taranto. Aroldo Tieri. 
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racolo, in un mondo nuovo. 
Due anni dopo, quando Leon-
cavallo scrive i Pagliacci. la 
novità è già logora. Il rap
porto diretto tra scena e pub
blico si è incrinato e la cru
dezza del dramma dev'essere 
attenuata, filtrata attraverso 
lo schermo della letteratura. 

I personaggi non sono più 
contadini delle nostre terre 
(anche se la lontana Sicilia 
è ancora un po' esotica), ma 
sono maschere. La verità si 
nasconde nuovamente dietro il 
costume teatrale, si riveste di 
poesia concettosa, mentre 
l'autore arriva in primo pia
no ad avvertirci che tutto 
quanto vediamo e udiamo ci 
giunge attraverso lo specchio 
della fantasia. In epiesto ve
rismo di riflesso, Leoncaval
lo rifinisce e ripulisce tutto, 
secondo i canoni di un'arte 
che nuol essere raffinata e 
aristocratica. Abbondano _ le 
citazioni e i ' richiami, da 
Wagner a Bizet, ma emer
ge soprattutto la concezione 
salottiera. 

1 nomi contadini e la san
guinosa conclusione non in
gannano: Canio e Nedda. To
nio e Silvio sono dei pastori 
arcadici occupati a infilare 
collane di romanze, fogli d'al
bum aggraziati e lucidati a 
nuovo. Nel giro di due anni, 
insomma, del verismo è ri
masta soltanto la coltellata fi
nale. 

Riuniti i due lavori in una 
unica cornice scenica, tratta
ti con un'unica sigla stilistica, 
la differenza appare tuttavia 
in modo evidente. All'Arena, 
infatti, il medesimo trattamen
to ha quasi ammazzato la Ca
valleria e salvato i Pagliacci. 
Cerchiamo di spiegare l'ap
parente paradosso. 

Dal punto di vista visivo, 
quel tanto di autentico, di vi
tale che anima l'opera ma-
scagniana viene ridicolizzato 
da una regia, come quella 

'di Beppe '.Menegatti, che tro
va soltanto soluzioni conven
zionali. La stessa trovata sce
nica del muro, davanti a cui 
si svolge tutta l'azione, rove
scia le responsabilità sui per
sonaggi e impone una ricchez
za di invenzioni, una capaci
tà tecnica, di cut Menegatti 
non possiede neppure l'om
bra. Nei Pagliacci, invece, 
dove l'opera è più convenzio
nale e dove la stessa scena 
ricrea i luoghi del teatro tra
dizionale. il regista si muove 
più spontaneamente: le solu
zioni sono ancora le solite. 
gli errori tecnici si ripetono, 
ma danno meno fastidio. 

Dal punto di vista musica
le, al contrario, ciò che nuo
ce alla Cavalleria è la raffi
natezza che conviene ai Pa
gliacci. Proprio questo è l'er
rore dell' edizione veronese. 
Lo compie per primo il pur 
abile direttore Armando Gat
to il quale, senza tener con
to delle condizioni dell'Arena 
dove basta un filo d'aria a 
disperdere le migliori inten
zioni, si sforza di togliere a 
Mascagni la violenza veristi
ca, di ripulirlo delle volga
rità. Lo allenta, lo affina e, 
per dirla alla buona, riduce 
il pane casereccio a un'ostia 
insipida. Le e debolezze » del
lo compagnia contribuiscono 
al risultato: Bruna Baglioni è 
una Santuzza piena di elegan
za ma priva di passione: Sil
vano Carroll è l'ombra di Al
fio; lo stesso Placido Domin
go si salva a fatica. L'assie
me, completato da Laura Boc
ca e Luciana Rezzadore, non 
trascina il pubblico che. sal
vo qualche momento, applau
de senza convinzione tra pic
coli contrasti. 

Per fortuna V atmosfera 
cambia completamente alla 
seconda opera. Qui la dire
zione dì Gatto, con la ricer
ca del particolare, del bel 
suono, appare appropriata. 
(Intanto è scesa la notte e 
l'orchestra si sente meglio). 
La compagnia, più omogenea 
e adatta, trova l'accento giu
sto. Siamo nella convenzione 
melodrammatica e * cantanti 
si muovono a loro agio. Be
nito Dì Bella vince la prima 
mano col * prologo »; Elena 
Mauti Nunziata è una Nedda 
vivace e appassionata: Gior
gio Zancanaro (Silfio) Vac-
compagna ottimamente nel 
duetto d'amore; ma è soprat
tutto Domingo che dà uno 
splendido rilievo al personag
gio del Pagliaccio dominando 
la scena con la bellezza del
la voce e l'autorità del gesto. 
E non dimentichiamo Mario 
Guggia, efficace Arlecchino. 
Tutto insomma cammina pre
ciso ed esatto, compreso il 
coro che qui, come in Ca
vallerìa. riene applaudilo a 
scena aperta. AUa fine è il 
trionfo: applausi interminabi
li. grida di entusiasmo, chia
mate a decine con quella al
legria e quella generosità che 
sono tipiche di questo immen
so pubblico popolare. 

Rubtns TtdMchi 

dalla prima pagina 
Libia 

RAZZISMO BIANCO IN AZIONE A CHICAGO 
Una marcia non violenta organizzata da M a r t h i n Luther King Junior in un quart iere tradizional

mente razzì i ta di Chicago si è conclusa con una serie di scontri che hanno provocato una ventina 

d i f e r i t i . La polizia aveva proibi to la manifestazione, col pretesto che non aveva abbastanza uomini 

per protegger* i manifestant i . Dal canto loro, squadre di razzisti bianchi hanno assalito a colpi di 

pietra e dì bastone tutte le automobi l i guidate da neri che passavano nel quart iere . NELLA TELE

FOTO: giovani razzisti rovesciano una macchina che aveva a bordo una famìglia nera. 

Straordinaria scoperta in Florida 

Trovato un cervello umano 
che risale a 6 mila anni fa 

La massa encefalica è perfettamente conservata - Era immersa in 
un pozzo d'acqua salata - Nella stessa fossa, una tartaruga 
di una specie ormai estinta, trapassata da una freccia di legno 

SARASOTA (Florida) — Cari Clausen, l'archeologo aotnrocciatore che 

ha trarato in sin pozzo profondo SO metri il cervello umano perfetta

mente conservato che tiene in mano e che rìsele a 6 mila anni fa. 

BERGAMO - Da un giovane rapinatore 

Uccìso un giocatore 
di una bisca volante 

I cinque malviventi hanno portato a termine il colpo, 
poi sono fuggiti a bordo dell'auto di una coppia di 

fidanzati che si trovavano nei pressi 

| BERGAMO — Un uomo è 
{ stato ucciso da un bandito 
! che con alcuni complici sta

va compiendo una rapina ad 
una bisca «volante» ell'estre-
ma periferia di Bergamo. La 
vittima è Giacomo Manzi, di 
52 anni, nato a Palma Cam
pania (Napoli! ma abitante a 
Curno (Bergamo). A sparare 
è stato un rapinatore di gio
vane età che è riuscito a fug
gire. 

Circa 40 persone si sono 
ritrovate l'altra notte in lo
calità Crocette di Curno. do
ve era stata allestita una bi
sca. Non è la prima volta 
che veniva segnalata questa 
circostanza: cinque giorni fa 
una pattuglia dei carabinieri 
era riuscii» ad individuare il 
posto esatto, ma tutti 1 gio
catori erano fuggiti. Verso le 
3 della notte, da alcuni ce
spugli fianchetgianti il luogo 
dove si giocava, sono uscite 

i cinque persone mascherate e 

armate di pistole. All'intima
zione « fuori i soìdi ». Man
zi ha avuto un gesto di rea
zione: uno dei banditi gli ha 
sparato senza esitare un col
po che ha raggiunto il gio
catore al torace. Poi i ban
diti hanno rapinato tutti i 
presenti. 

Stavano allontanandosi al
lorché è giunta un'autovettu
ra con a bordo una coppia 
di fidanzati che sono stati 
derubati dei portafogli e del
l'automobile. una «Fiat 127». 
I rapinatori sono quindi fug
giti. pnma con quest'autovet
tura, poi a bordo di una 
« Fiat 131 » guidata da un com
plice. 

Vani sono stati i soccorsi 
al ferito. La polizia ha recu
perato il bossoli della pisto
la, una calibro 45 automatica. 
Sono stati anche denunciati 
a piede libero alcune perso
ne, e arrestati due vigilati 
speciali sorpresi nella bisca. 

SERVIZIO 
WASHINGTON — Incredibile 
scoperta negli Stati Uniti, nel 
sud della Florida: una squa
dra di archeologi ha rinve
nuto perfettamente conserva
to un cervello umano risalen
te ad almeno 6000 anni fa. 
Tutte le precauzioni sono sta
te prese per mantenere intat
ta la condizione del reperto 
che rappresenta senz'altro la 
pi antica materia cerebrale 
umana mai riportata alla luce. 

Naturalmente non si tratta 
di materia viva, ma la massa 
neurale appare in condizioni 
perfette, come se la morte cli
nica o biologica fosse so
pravvenuta poche ore prima. 
L'annuncio sensazionale è sta
to dato dalla Società geogra
fica nazionale americana, la 
quale ha precisato che il rin
venimento è stato fatto in una 
antica zona di caccia di pò-
popolazioni primitive nei din
torni di Sarasota, una citta
dina della Florida. Un esper
to patologo di Sarasota è sta
to chiamato dagli archeologi 
per esaminare il reperto e il 
suo verdetto è stato: si trat
ta di un evento che ha del 
miracoloso, dato che il cer
vello è formato di elementi 
che sono molto deteriorabili. 
tanto che appare incredibile 
l'esistenza di un tale reperto. 

L'encefalo umano è stato 
trovato dentro un pozzo pro
fondo una ottantina di me
tri e soltanto la concorrenza 
di fattori ambientali ottimali 
ha reso possibile la sua con
servazione. Il cervello era in
fatti immerso in acqua salata 
che ha svolto la funzione di 
soluzione fisiologica, ad una 
temperatura in cui il processo 
di degradamento delle cellu
le è rimasto bloccato per mil
lenni. 

L'età del reperto è stata 
fissata a 6000 anni fa, ma si 
tratta di una stima molto pes
simista, poiché nello stesso 
luogo sono stati rinvenuti og
getti e resti di animali per
fettamente conservati risalen
ti ad oltre diecimila anni fa. 
Insomma, gli archeologi della 
Società geografica nazionale a-
mericana sono incappati in 
una vera e propria miniera 
di tesori del passato antico 
dell'uomo e della natura. 

Secondo i primi sondaggi. 
dice la Società geografica, è 
possibile che nella zona sia
no sepolti non meno di 2000 
esseri umani vissuti oltre 7000 
anni fa. Non tutti i luoghi 
di sepoltura, però, si trovano 
in ambienti ottimali di con
servazione come la profonda 
pozza in cui è stato rinvenu
to il cerebro ben conservato. 

« Il semplice fatto che in 
una zona ristretta vi sia un 
così alto numero di sepolture 
è sorprendente, poiché si ri
tiene tuttora che 6000 o 7000 
anni fa l'uomo vivesse gene
ralmente nomade, in perenne 
peregrinazione con l'intera tri
bù alla ricerca dei territori di 
caccia», ha detto Cari Clau
sen, un archeologo sommoz
zatore il quale dirige le ri
cerche nella profonda buca 
di acqua salata. «L'alto nu
mero di sepolcri può far pen
sare che la zona sia stata 
usata per mille anni o più co
me luogo di sepoltura», ha 
aggiunto. 

Nel pozzo di acqua salata 
è stata pure rinvenuta una 
tartaruga di una specie or
mai estinta, trapassata da una 
freccia di legno duro. Anche 
questo ultimo reperto pare 
sia la più antica arma di 
legno umana che sa mai stata 
rinvenuta sulla terra. 

f .C. 

stazione radar uccidendo al
meno tre tecnici militari so
vietici. fra cui il comandan
te stesso della base. • i .• 
" « Le fonti citate — afferma 

il giornale — hanno detto di 
ritenere cito la stazioni' radar 
.sia stata l'obiettivo principa
le degli egiziani... i quali co
noscevano con precisione la 
.sua ubicazione >. Secondo le 
stesse fonti non è da esciti 
dorè die gli Stati Uniti ab
biano passato agli egiziani in
formazioni ottenute dai loro 
satelliti spia. Le fonti men
zionate hanno affermato clip 
la stazione radar, costruita 
nel quadro dell'accordo di 
aiuti militari che Mosca ha 
firmato con Tripoli, veniva 
utilizzata non solo per sorve 
filiate le difese aeree egizia
ne ma anche per seguire l'at
tività delle unità navali degli 
Stati Uniti e dei Paesi Na
to nel Mediterraneo. 

La stampa algerina da gior
ni offre commenti amari su
gli scontri armati alla fron
tiera dei due Paesi arabi, af
fermando die essi possono 
soltanto portare benefìcio alla 
posi?ione di Israele poiché in
deboliscono il fronte arabo. 

I combattimenti tra l'Egit
to e la Libia hanno provocato 
« preoccupazione, tristezza » 
anche a Tunisi, dove il presi
dente Burghiba Ita lanciato 
un appello per la cessazione 
del conflitto e l'apertura im
mediata di negoziati. 

Da parte sua il segretario 
generale della Lega araba 
Mahmud Riad. ha inviato 
messaggi ai ministri degli 
Esteri dei Paesi aderenti 
chiedendo loro di contribuire 
agli sforzi di pace compiuti 
attualmente tanto dalla Lega, 
quanto da Arafat. 

Infine, c'è da rilevare che 
anche il presidente egiziano 
Sadat ha inviato, tramite il 
ministro degli Esteri Ismail 
Fahmi, messaggi a tutti i ca
pi dei paesi arabi per assi
curare che le forze armate 
egiziane non sono state mai 
impiegate contro un paese 
arabo salvo in caso di auto
difesa. 

Egli assicura poi che negli 
attuali scontri di frontiera le 
forze egiziane hanno evitato 
di colpire obiettivi civili e le 
popolazioni. Sadat analizza le 
sue divergenze con il colon
nello Gheddafì negli ultimi 
due anni ed afferma che. in 
tutti i suoi dispacci inviati al 
leader libico, aveva invitato 
quest'ultimo a non coinvolge
re le forze armate, dati i pe
ricoli die ne sarebbero de
rivati. 

Motta 
ri produttivi, è andato a-
vanti. -

Qual è questo piano, di 
cui la messa in liquidazio
ne dell'UNIDAL, se confer
mata, sarebbe l'ultimo at
to? E' noto sotto il nome 
di « piano Ravalico », il di
rigente dell'IRI passato 
dalla SIT-Siemens alla Mot
ta-Alemagna al momento 
della fusione delle due so
cietà, proprio per affron
tarne la - situazione falli
mentare. Consiste n e l l o 
« scorporo » di tutte le at
tività « ricche » delle ex 
Motta e Alemagna (settore 
per la produzione dei ge
lati e dei surgelati, settore 
della distribuzione), con il 
forte ridimensionamento 
del settore dolciario. 

Questo piano, che preve
deva 2.800 licenziamenti 
bloccati nell'autunno scor
so dopo un accordo al mi
nistero delle PP.SS, di fat
to è andato avanti. Le pro
duzioni di gelato sono pas
sate all'ITALGEL, società 
formata dalle strutture pro

duttive dell'UNIDAL e del
la Tanara (altra azienda 
controllata dalla SME). Il 
settore della distribuzione 
è finito alla Pavesi, con la 
nascita dell'Autogrill S.p.A. 
che controlla 1*80 per cento 
dei punti di vendita sulle 
autostrade. 

Contemporaneamente — 
ma anche di questo fatto 
non c'è conferma ufficiale 
— l'UNIDAL ha venduto ad 
una delle sue più temute 
concorrenti, la Unilever, le 
filiali estere di Francia e 
Germania. 

Tutto ciò senza licenzia
re ufficialmente, è vero, ma 
facendo calare l'occupazio
ne, a colpi di extra liquida
zione, di ben 1.200 unità; 
senza rispettare l'impegno 
assunto nell'autunno scor
so, di cui il ministro delle 
Partecipazioni statali, on. 
Bisaglìa, si era fatto garan
te, di un programma di ri
strutturazione e riconver
sione che consentisse il re
cupero del potenziale pro
duttivo dell'UNIDAL anche 
in funzione di un piano 
agro-industriale. 

Oggi la UNIDAL è come 
un albero da cui sono stati 
tolti tutti i frutti buoni. Si 
ritrova con la sola produ
zione industriale dolciaria 
(che ha oltretutto un anda
mento stagionale, vedi pa
nettoni e colombe) e una 
struttura produttiva che, se 
non utilizzata diversamen
te, è certamente sovradi
mensionata. 

I sindacati hanno indica
to da tempo, dopo una con
ferenza di produzione e di
versi incontri con le for
ze politiche, gli Enti loca
li milanesi, i parlamenta
ri, quali sono gli sbocchi 
che possono consentire al-
l'UNIDAL, sia pure cosi 
mutilata, di non diventare 
una azienda assistita o 

peggio ancora una socie
tà da ' liquidare. • 

Un diverso rapporto con 
i nostri produttori agrico
li. l'espansione nel campo 
dei prodotti dietetico-ali-
mentari, una politica dei 
prezzi che consenta di al
largare il mercato, rinun
ciando una volta per tutte 
a fare solo prodotti per le 
grandi occasioni: queste le 
proposte del sindacato. 

Il governo, la SME, la 
UNIDAL ne hanno altre? Le 
facciano sapere. Soprattut
to giochino allo scoperto, 
ricercando, e non evitando, 
il confronto. Il dubbio, al
trimenti, resta più che le
gittimo, che dietro alle de
cisioni di vertice ci siano 
manovre per pompare al
tro danaro pubblico senza 
cambiare sostanzialmente 
nulla, cercando magari di 
strumentalizzare la giusta 
preoccupazione dei lavora
tori per il loro posto di 
lavoro. 

Nella ricorrenza ilei decimo an
niversario dolili srompnrsu di 

LODOVICO SACCOMANDI 
valoroso diligente del movimento 
operino e maestro di Min, Mauro 
Olivi per onorarne la memoria sot
toscrive ciiiquuimtmila lire prò 
« Unita » 

BOIOKIIU 2.ì luglio 1977 

21 luglio 1H7» 23 luglio 1977 

DOMENICO TAUUOfJENTA 
(AKIKTI) 

Nel settimo anniversario lo i'-
t-orriar.o con affetto moglie, figlia. 
genero e Katui. 

Torino, 2.*> luglio 1977. 

Nel ti'i/o anniveisario della mor
te del compagno e partigiano 

MARIO GUERCI 
con immututo affetto la famiglia 
Dragoni Colombi lo ricorda e in 
Mia memoim sottoscrive L. 15 000 
per l'« Unita » 

Lodi, 2i luglio 1977. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Vtrona 
Trieite 
Ventila 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fireni* 
PUa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

12 30 i 
16 29 
18 27 
16 27 
16 29 
17 27 

n.p. n.p. 
17 26 
15 30 
14 32 
14 29 
18 26 
16 28 
15 28 
17 29 
15 30 
14 25 
20 26 
18 30 
12 24 
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^ÀL 
^cL^ - r~\i : 
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si / 1 
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(Bòi A evem;» 
luti & er^e tmswae 

A «ni arto** 
B tasi cono* 

/M'iDcrt o c * k a« 
al deb e>l ave 

S.M.Louca 21 26 
Catam. 19 26 
Reggio C. 23 30 
Manina 23 29 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

La pressione atmosferica è in graduale diminuzione, di conseguenza la 
fascia di alte pressioni chr dall'anticiclone atlantico si estende \ersn l'Eu
ropa centrale. l'Italia e il haelnn del Mrditern»neo. e In rase di atte-
nuazlone. Questa la nota di maggior rilievo della odierna situazione mr-
teorologica. Fatta questa riseria non \ | sono altri elementi che possono 
modificare sostanzialmente le condizioni meteorologiche Mille nostre re
gioni. DI conseguenza il tempo odierno si manterrà buono ovunque e 
sarà caratterizzato da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. A partire dal 
tardo pomeriggio o dalla serata è probabile un graduale aumento della 
nuvolosità a cominciare dal settore orcidental delle Alpi e dalle regioni 
limitrofe, l'na instabilità residua interessa ancora Ir estreme regioni del 
meridione e la Sicilia con moderati fenomeni di variabilità caratterizzati 
da nuvolosità Irregolare alternata a schiarite. La temperatura è ovunque 
in aumento. 

S* • _ ino 

AKILEINE 
vi rimette In piedi' 

Dccongttttona.dcodora. rinfresca. 

normalizza la traspirazione, idra

ta e ammorbidisce l'cpidcrmido 

coHS«a-kM'0 o*J «ircx*E. KXXXOCi yi'CUTO n r u v u o i 

f Italturist propone ^ 
viaggi speciali a 

CUBA 
10 giorni - L. 550 .000 - Tutto compreso 
Partenze «settimanali dal 2 3 settembre al 9 
dicembre 1977 . Itinerario: Italia - L'Avana 
Varadero - L'Avana - Italia 

I 

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI presso l« agende di vsstra r̂ dociè, op
pure: ARCI NAZIONALE - Rem* - Vìi Beccaria. 84 - Tel. 35 98.061 
ASSOCIAZIONE ITALIA/CUBA - Rema . Vnl« Carso, 51 - Tel. 586.880 
ETLI/ETSI/OTIS - Milano . Via Doniittti. I - Te!. 74.90.820 — C.Ti . 
Via Amper» 87 - Tel. 295.801 

E pretto le nottnj filiali 

a t § a a | a M ^ MILANO • Vìa V.ttor P.sanì, 16 - Tel. 
M R M I I I 655.051 D ROMA . V.a IV Novembre. 

114 . Tel. 689.891 Q BOLOGNA - P.ez-
za dei Martiri, 1 . Tel. 267.546 D FIRENZE - Via Por S. Maria, 4 
Tel. 260.825 D GENOVA - Via Cairoti, 6/2 - Tel. 205.900 Q PA
LERMO - Via Mariano Stabile, 213 . Tel. 248.027 • TORINO . Corso 
Filippo Turati, 11 - Tal. 5C4.142 • VENEZIA/MESTRE . Via Font) 
Mertjhare, 97 . Tel. 986.022 
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